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LUGLIO 2013 

12/07/2013 Il Mondo Adesso ordiniamo che sia la proroga. 

18/07/2013 Adnkronos Intesa Legacoop-Cnaal per promuovere cooperative agrotecnici. 

18/07/2013 Italia Oggi Agrotecnici in cooperativa. 

18/07/2013 LavoriPubblici.it 
Amministratore di condominio: attività compatibile con la professione di 

Agrotecnico. 

18/07/2013 Agrinews Cooperative tra professionisti: accordo tra Agrotecnici e Legacoop. 

18/07/2013 Legacoop 
Cooperative tra professionisti da oggi anche per gli agrotecnici; Legacoop 

e CNAAL siglano accordo. 

18/07/2013 Il Mondo.it Legacoop/ Intesa per promozione modello coop con agrotecnici. 

19/07/2013 Agrinews Agrotecnico libero professionista e amministratore di condominio? 

19/07/2013 CondominioWeb.com 
E la chiamano compatibilità. Nell'Italia delle "caste" la categoria degli 

amministratori di condominio sembra avere la peggio. 

22/07/2013 MondoProfessionisti 
Professioni. Intesa Legacoop-Cnaal per promuovere le cooperative degli 

agrotecnici. 

23/07/2013 Italia Oggi Agrotecnici e amministratori di condominio. 

24/07/2013 Agricolturanews.it Protocollo di intesa tra Legacoop e CNAAL. 

AGOSTO 2013 

15/08/2013 Italia Oggi Professionisti tutti assicurati. 

19/08/2013 
Il Giornale delle 

Partite IVA 
Professioni. Iscritti agli albi liberi di stipulare polizze. Il 15 agosto è 

entrato in vigore l'obbligo assicurativo. 

31/08/2013 Il Fatto Quotidiano Professioni, le regole europee? Solo un balzello. 

OTTOBRE 2013 

01/10/2013 Previdenza Agricola Presidenza e assicurazione sanitaria al Festival delle professioni. 

04/10/2013 Italia Oggi Agrotecnici, il Tar boccia il ricorso. 

18/10/2013 Agrinews Gli Agrotecnici rientrano nel Cnel. 

31/10/2013 Corriere della Sera I consulenti d'oro del Cnel scelti contro diciannove pareri. 

NOVEMBRE 2013 

22/11/2013 Agrinews Iscrizione tecnica professionale: gli Agrotecnici contro la soppressione. 

29/11/2013 Agrinews Abi e Collegio agrotecnici insieme per le valutazioni immobiliari. 



DICEMBRE 2013 

01/12/2013 Previdenza Agricola Esami abilitanti: non c'è crisi per gli Agrotecnici. 

11/12/2013 Il Sole 24 Ore Liquidità "critica" per le Casse. 

14/12/2013 Italia Oggi La Cassa di previdenza degli Agrotecnici. 

14/12/2013 Il Resto del Carlino Fico, un viaggio nel futuro. Ecco come sarà il parco del cibo. 

16/12/2013 Il Sole 24 Ore Professioni, redditi ancora in caduta. 

17/12/2013 Libera 
Protocollo d'intesa: firmato oggi a Roma l'accordo tra Agrotecnici e Corpo 

Forestale dello Stato. 

18/12/2013 La Dea della Caccia 
Protocollo d'intesa: firmato l'accordo tra Agrotecnici e Corpo Forestale 

dello Stato. 

19/12/2013 Agrinews Agrotecnici e Corpo forestale dello Stato firmano un protocollo d'intesa. 

24/12/2013 La Repubblica Fico, una "fabbrica" da 1.500 posti. 
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Legacoop/ Intesa per promozione modello coop con agrotecnici

E' stata siglata con il Cnaal

Roma, 18 lug. Avviare una collaborazione per diffondere il modello cooperativo tra gli agrotecnici, diplomati e laureati, portando a conoscenza il quadro
giuridico delle società cooperative e le esperienze imprenditoriali già in corso nell'area delle professioni intellettuali. E' quanto prevede un protocollo di intesa
siglato da Giuliano Poletti, presidente di Legacoop, e Roberto Orlandi, presidente del Cnaal, collegio nazionale degli agrotecnici, che amplia ulteriormente
l'attività che Legacoop ha intrapreso da tempo per promuovere la costituzione di cooperative tra professionisti. Per raggiungere l'obiettivo dell'accordo,
Legacoop e Cnaal convengono di promuovere modelli di aggregazione che, oltre a favorire le sinergie necessarie per una migliore competizione nel mercato di
riferimento, sviluppino processi di specializzazione dei professionisti e di diversificazione dell'offerta professionale anche attraverso il coinvolgimento di
professionalità diverse da quelle di competenza del Cnaal. "La società cooperativa - ricorda Poletti - può rappresentare uno dei modelli societari più adeguati
all'esercizio in forma societaria della professione intellettuale, in considerazione delle sue peculiarità come il voto pro-capite disgiunto dal minore o maggiore
possesso di azioni sociali, l'impegno personale e diretto del socio, la modesta rilevanza dei soci di capitale nelle scelte gestionali, il perseguimento dello scopo
mutualistico: la persona, la soddisfazione dei suoi bisogni e delle sue aspettative sono l'obiettivo principale della cooperativa".

18 luglio 2013
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Professione

Cooperative tra professionisti: accordo tra Agrotecnici e Legacoop

Avviare una collaborazione per diffondere il modello cooperativo tra gli agrotecnici, diplomati e laureati, portando a conoscenza il quadro giuridico delle
società cooperative e le esperienze imprenditoriali già in corso nell’area delle professioni intellettuali.

È quanto prevede un protocollo di intesa -siglato oggi da Giuliano Poletti, presidente di Legacoop, e Roberto Orlandi, presidente del Collegio nazionale
degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati (Cnaal), che amplia ulteriormente l’attività che Legacoop ha intrapreso da tempo per promuovere la costituzione
di cooperative tra professionisti, in linea con il dettato della legge 183/2011 che consente l’esercizio in forma societaria, anche cooperativa, delle attività
professionali.

Per raggiungere l’obiettivo, Legacoop e Cnaal promuoveranno modelli di aggregazione che, oltre a favorire le sinergie necessarie per una migliore
competizione nel mercato di riferimento, sviluppino processi di specializzazione dei professionisti e di diversificazione dell’offerta professionale anche
attraverso il coinvolgimento di professionalità diverse da quelle di competenza del Cnaal. Da un punto di vista operativo, le due realtà provvederanno a
predisporre materiale formativo e a fornire servizi per la costituzione di società cooperative tra professionisti, come atti costitutivi, statuti e regolamenti
tipo, riservando particolare attenzione ai giovani professionisti e alle donne professioniste.

“La società cooperativa - ricorda Giuliano Poletti - può rappresentare uno dei modelli societari più adeguati all’esercizio in forma societaria della professione
intellettuale, in considerazione delle sue peculiarità come il voto pro-capite disgiunto dal minore o maggiore possesso di azioni sociali, l’impegno personale e
diretto del socio, la modesta rilevanza dei soci di capitale nelle scelte gestionali, il perseguimento dello scopo mutualistico: la persona, la soddisfazione dei suoi
bisogni e delle sue aspettative sono l’obiettivo principale della cooperativa”.

“L’accordo con Legacoop - sottolinea Roberto Orlandi - è perfettamente in linea con la nostra attività improntata, come è desumibile dalla diversificata
tipologia dei profili di accesso, all’interdisciplinarietà ed alla concorrenza, nonché all’adozione dei più moderni strumenti organizzativi: fra questi, un posto di
rilievo è occupato proprio dalle società cooperative fra professionisti, la prima delle quali è stata costituita nell’ambito della categoria nel 1993. Con l’intesa di
oggi poniamo le premesse per rafforzare il nostro impegno in tale direzione”.
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Notizie

18/07/2013 - L'attività di Amministratore di condominio è compatibile

con la  libera  professione di  Agrotecnico.  Lo ha  affermato  il Collegio

Nazionale degli Agrotecnici e  degli Agrotecnici laureati  con la

Circolare interpretativa  15  luglio 2013 n. 4065  con la  quale ha

fornito  chiarimenti  in  merito  alla  compatibilità  dell'attività  di

amministratore di condominio con quella professionale di Agrotecnico e

di Agrotecnico laureato.

Alla luce della recente riforma del Condominio (legge 11 dicembre 2012,

n. 220), entrata in vigore lo scorso 18 giugno, il Collegio Nazionale degli

Agrotecnici  e  degli  Agrotecnici  laureati  ha  ricevuto  diversi  quesiti  da

parte  degli  iscritti  all'Albo  relativamente  alla  possibilità  di  svolgere,

contestualmente all'attività  libero professionale  tipica,  anche quella  di

amministratore di  condominio.  In merito a  queste,  dopo una  attenta

disamina dei profili giuridici, normativi, fiscali e previdenziali, il Collegio

ha affermato quanto segue:

L'attività di amministrazione condominiale, anche dopo la riforma

del condominio, non è inquadrata come attività professionale

regolamentata, in quanto non è costituito uno specifico Albo

professionale degli amministratori, che hanno solo l'obbligo della

formazione periodica, elemento non sufficiente ad inquadrare tale

attività come "professione intellettuale".

1.

Ne consegue che, allo stato, l'attività di amministratore di

condominio deve essere configurata come "attività libera", che può

essere esercitata (ai sensi dell'art. 71-bis delle disposizioni per

l'attuazione del codice civile) da chiunque sia in possesso, oltre che

del godimento dei diritti civili, di un diploma di scuola secondaria

di secondo grado, che abbia frequentato un corso di formazione

iniziale (ne sono esentati i soggetti che già svolgono l'attività di

amministratore) e che si aggiorni periodicamente, tramite corsi di

amministrazione condominiale (obbligatori per tutti).

2.

Nella legge professionale 6 giugno 1986 n. 251 e successive

modificazioni non si rinvengono incompatibilità con

l'esercizio dell'attività di amministratore di condominio rilevando

inoltre come questa figura operi "su mandato" dei condomini

costituiti in "assemblea" (la quale può altresì imporre

all'amministratore, per l'affidamento del mandato ed a garanzia

degli atti compiuti nell'esercizio di questo, una polizza di

responsabilità civile. Art. 1129 c.c. novellato); è perciò pacifico che

all'attività di amministratore di condominio si applicano le

disposizioni sul mandato di rappresentanza così non integrando,

almeno giuridicamente, una autonoma attività di lavoro

professionale confliggente con quella ordinistica di Agrotecnico e di

3.

Circolare Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati 15 luglio 2013 n. 4065
Compatibilità dell'attività di amministratore condominiale con l'attività professionale di Agrotecnico e di Agrotecnico laureato - Circolare interpretativa pubblica.

Amministratore di condominio: attività
compatibile con la professione di Agrotecnico
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Agrotecnico laureato.

Residua il problema della qualificazione previdenziale e fiscale dei

redditi conseguiti nell'attività di amministratore di condominio. Il

problema fiscale è di semplice soluzione in quanto non vi è dubbio

che i redditi prodotti dall'attività di amministratore di condominio

siano redditi di lavoro autonomo e non redditi assimilati al

lavoro dipendente. Il problema previdenziale va, invece, risolto

attraverso la duplice esegesi delle attività attribuite dalla legge

professionale agli Agrotecnici ed agli Agrotecnici laureati e del

principio di attrazione dell'IVA.

4.

Quanto alle attività professionali che la legge n. 251/86 e

successive modificazioni attribuisce agli iscritti nell'Albo degli

Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati assume rilievo (art. 11)

l'attività di "amministrazione di cooperative di produzione,

commercializzazione e vendita dei prodotti agricoli" ovvero di

"amministrazione...di aziende agrarie e zootecniche nonché di

lavorazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti

agrari e zootecnici" trattandosi, per vero, di attività di

amministrazione di imprese (anche individuali) nel settore di

riferimento dell'attività tipica dell'Albo ma che evidentemente

richiedono una elevata competenza e qualificazione professionale

nonché la riconducibilità dell'attività di amministratore all'area del

mandato, che pertanto rappresenta uno dei modi tipici con cui

l'Agrotecnico e l'Agrotecnico laureato esercita la propria

attività.

5.

Quanto alla qualificazione previdenziale del reddito soccorre,

anche alla luce di quanto in precedenza dedotto, la Circolare

dell'Agenzia delle Entrate n. 67/E del 6 luglio 2001 la quale

stabilisce che:

"al fine di stabilire se sussista o meno una connessione fra

l'attività di collaborazione e quella di lavoro autonomo esercitata

bisognerà, invece, valutare se per lo svolgimento dell'attività di

collaborazione siano necessarie conoscenze tecnico

giuridiche direttamente collegate all'attività di lavoro

autonomo esercitata abitualmente. In tale ipotesi i compensi

percepiti per lo svolgimento di tale attività saranno assoggettati

alle regole previste per i redditi di lavoro autonomo"

con la conseguenza di doversi applicare il principio di attrazione

dell'IVA e l'ulteriore effetto di attergare i compensi dell'attività di

amministratore di condominio svolta da un Agrotecnico o da un

Agrotecnico laureato nell'ambito della autonoma Cassa di

previdenza AGROTECNICI/ENPAIA.

6.

In definitiva, il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici

laureati ha affermato che:

l'Agrotecnico e l'Agrotecnico laureato iscritto nell'Albo possano

svolgere attività di amministratore di condominio avendo

unicamente l'obbligo di formazione, dove sembra altresì sufficiente

quella obbligatoria prevista dall'art. 7 del DPR 7 agosto 2012 n.

137, ove pertinente (mentre è opportuno che venga comunicato al

broker od alla Compagnia di assicurazione con cui è stata

stipulata la copertura RC professionale, la circostanza dello

svolgimento -anche dell'attività di amministratore di condominio,

ciò ai fini di una eventuale estensione del rischio ovvero, nel caso

ciò non sia necessario, per evitare qualunque futuro problema in

ordine al contenuto dell'esercizio professionale);

non si applichi all'attività in parola l'obbligo di cui all'art. 1 c. 3

della legge 14 gennaio 2013 n. 4, posto che la ratio di quel

provvedimento è volta nell'inquadrare soggetti privi di un Albo

professionale in un sistema di regole minime di carattere

pubblicistico;

i redditi prodotti dall'attività di amministratore di condominio

svolta da iscritti nell'Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici

laureati siano da considerarsi di lavoro autonomo professionale e

siano perciò assoggettati all'applicazione dell'IVA ed al contributo

previdenziale previsto per la Cassa di previdenza

AGROTECNICI/ENPAIA.
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News
18/07/2013 11.57

Agrotecnici in cooperativa

 Ignazio Marino 

 Collaborare per diffondere il modello cooperativo tra gli agrotecnici, diplomati e laureati, portando a
conoscenza il quadro giuridico delle società cooperative e le esperienze imprenditoriali già in corso nell’area
delle professioni intellettuali. È quanto prevede un protocollo di intesa, siglato oggi da Giuliano Poletti e
Roberto Orlandi, rispettivamente presidenti di Legacoop e del Collegio nazionale degli agrotecnici, che
amplia ulteriormente l’attività che Legacoop ha intrapreso da tempo per promuovere la costituzione di
cooperative tra professionisti, in linea con il dettato della legge 183/2011 che consente l’esercizio in forma
societaria, anche cooperativa, delle attività professionali. Per raggiungere l’obiettivo dell’accordo, Legacoop
e CNAAL convengono di promuovere modelli di aggregazione che, oltre a favorire le sinergie necessarie per
una migliore competizione nel mercato di riferimento, sviluppino processi di specializzazione dei
professionisti e di diversificazione dell’offerta professionale anche attraverso il coinvolgimento di
professionalità diverse da quelle di competenza del CNAAL. Da un punto di vista operativo, Legacoop e
CNAAL provvederanno a predisporre materiale formativo ed a fornire servizi per la costituzione di società
cooperative tra professionisti (atti costitutivi, statuti e regolamenti tipo), riservando particolare attenzione ai
giovani professionisti e alle donne professioniste. “La società cooperativa”, ricorda Poletti, “può
rappresentare uno dei modelli societari più adeguati all’esercizio in forma societaria della professione
intellettuale, in considerazione delle sue peculiarità come il voto pro-capite disgiunto dal minore o maggiore
possesso di azioni sociali, l’impegno personale e diretto del socio, la modesta rilevanza dei soci di capitale
nelle scelte gestionali, il perseguimento dello scopo mutualistico: la persona, la soddisfazione dei suoi
bisogni e delle sue aspettative sono l’obiettivo principale della cooperativa”. “L’accordo con Legacoop”,
aggiunge Orlandi, “è perfettamente in linea con la nostra attività improntata, come è desumibile dalla
diversificata tipologia dei profili di accesso, all’interdisciplinarietà ed alla concorrenza, nonché all’adozione
dei più moderni strumenti organizzativi: fra questi, un posto di rilievo è occupato proprio dalle società
cooperative fra professionisti, la prima delle quali è stata costituita nell’ambito della categoria nel 1993. Con
l’intesa di oggi poniamo le premesse per rafforzare il nostro impegno in tale direzione”.
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Intesa Legacoop-Cnaal per promuovere cooperative agrotecnici

Roberto Orlandi, presidente Collegio nazionale degli agrotecnici (Foto Labitalia) Roberto Orlandi, presidente Collegio nazionale degli agrotecnici (Foto
Labitalia)
ultimo aggiornamento: 18 luglio, ore 16:53
Collaborazione per diffondere il modello cooperativo.

Roma, 18 lug. (Labitalia) - Avviare una collaborazione per diffondere il modello cooperativo tra gli agrotecnici, diplomati e laureati, portando a conoscenza il
quadro giuridico delle società cooperative e le esperienze imprenditoriali già in corso nell'area delle professioni intellettuali. E' quanto prevede un protocollo
di intesa siglato oggi da Giuliano Poletti, presidente di Legacoop, e Roberto Orlandi, presidente del Cnaal (Collegio nazionale degli agrotecnici e
degli agrotecnici laureati), che amplia ulteriormente l'attività che Legacoop ha intrapreso da tempo per promuovere la costituzione di cooperative tra
professionisti, in linea con il dettato della legge 183/2011 che consente l'esercizio in forma societaria, anche cooperativa, delle attività professionali.

Per raggiungere l'obiettivo dell'accordo, Legacoop e Cnaal convengono di promuovere modelli di aggregazione che, oltre a favorire le sinergie necessarie per
una migliore competizione nel mercato di riferimento, sviluppino processi di specializzazione dei professionisti e di diversificazione dell'offerta professionale
anche attraverso il coinvolgimento di professionalità diverse da quelle di competenza del Cnaal.

Da un punto di vista operativo, Legacoop e Cnaal provvederanno a predisporre materiale formativo e a fornire servizi per la costituzione di società cooperative
tra professionisti (atti costitutivi, statuti e regolamenti tipo), riservando particolare attenzione ai giovani professionisti e alle donne professioniste.

"La società cooperativa -ricorda il presidente di Legacoop, Giuliano Poletti- può rappresentare uno dei modelli societari più adeguati all'esercizio in forma
societaria della professione intellettuale, in considerazione delle sue peculiarità come il voto pro-capite disgiunto dal minore o maggiore possesso di azioni
sociali, l'impegno personale e diretto del socio, la modesta rilevanza dei soci di capitale nelle scelte gestionali, il perseguimento dello scopo mutualistico: la
persona, la soddisfazione dei suoi bisogni e delle sue aspettative sono l'obiettivo principale della cooperativa".

"L'accordo con Legacoop -sottolinea il presidente del Cnaal, Roberto Orlandi- è perfettamente in linea con la nostra attività improntata, come è desumibile
dalla diversificata tipologia dei profili di accesso, all'interdisciplinarietà e alla concorrenza, nonché all'adozione dei più moderni strumenti organizzativi: fra
questi, un posto di rilievo è occupato proprio dalle società cooperative fra professionisti, la prima delle quali è stata costituita nell'ambito della categoria nel
1993. Con l'intesa di oggi, poniamo le premesse per rafforzare il nostro impegno in tale direzione".
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E la chiamano compatibilità. Nell’Italia delle “caste” la categoria
degli amministratori di condominio sembra avere la peggio.
19/07/2013

Ivan Meo e Maria Zaccaria

Tra l e cosiddette l ibere professioni  conci l iabi l i  con un’ormai poco tutelata attivi tà di  Amministratore di  condominio si

aggiunge quel la di  Agrotecnico. La Circolare interpretativa 15 lugl io 2013 n. 4065,  resa nota dal  Collegio degl i

Agrotecnici  e degli Agrotecnici laureati,  chiar isce le condizioni  di  una compatibi l i tà,  che ha tutto i l  sapore di  una

concorrenza non più “bl indata”.

 

Una domanda… in carta semplice

Dopo la nuova r iforma del Condominio (legge 11 dicembre 2012, n. 220), entrata in vigore appena il 18

giugno scorso, molti sono stati gli iscritti all’Albo che hanno interrogato il Collegio Nazionale degli

Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati circa la possibilità di svolgere l’att ività di amministratore di

condominio in aggiunta a quella libero professionale già di loro pertinenza. E il Collegio, esaminando

attentamente i profili giuridici, normativi, fiscali e previdenziali, ha risposto, mettendo in evidenza diversi

aspetti.

 

Un’attività priva di Albo

Nonostante la  recente riforma del condominio, l’att ività di amministratore condominiale r imane

un’attività professionale non regolamentata. Infatti, non esiste un Albo professionale specifico per gli

amministratori, i quali sono tenuti solo ad una formazione periodica e tale obbligo non è sufficiente

ad includere tra le “professioni  intel lettual i” anche questa att ività.

1.

Un’attività libera

Ai sensi de ll’art. 71-bis delle disposiz ioni per l’a ttuazione de l codice civile, l’a ttività di amministratore

di condominio si configura come “attività libera”. Può dunque essere esercitata da chiunque sia  in

possesso del godimento dei diritti civili, di un diploma di scuola secondaria di secondo grado, della

frequentazione di un corso di formazione iniz iale e di corsi di aggiornamento periodici.

2.

Un’attività che opera “su mandato”

Dalla legge professionale 6 giugno 1986, n. 251, e successive modificazioni, non emergono

incompatibilità con l’esercizio de ll’attività di amministratore di condominio. Piuttosto essa rileva che

ta le figura opera “su mandato” de ll’assemblea dei condòmini, che può anche imporgli una polizza di

responsabilità civile secondo l’art. 1129 c.c. novellato, al fine di af fidare il mandato e di tute lars i

per gli atti compiuti durante il suo esercizio. Pertanto all’attività di amministratore di condominio si

applicano le disposiz ioni sul mandato di rappresentanza e non si integra giuridicamente un’attività

autonoma di lavoro professionale che confligge con quella inquadrata di Agrotecnico e di Agrotecnico

laureato.

3.

La qualificazione previdenziale e fiscale

Da un punto di vista f iscale i redditi prodotti da ll’attività di amministratore di condominio si possono

qualificare come redditi di lavoro autonomo e non assimilati al lavoro dipendente. Il problema

previdenziale s i risolve con la duplice esegesi delle attività attr ibuite dalla legge professionale agli

Agrotecnici ed agli Agrotecnici laureati e del principio di attrazione dell'IVA. La Circolare

dell’Agenzia delle Entrate n. 67/E del 6 luglio 2001 stabilisce che “a l fine di stabilire  se sussista

o meno una connessione fra l'att ività di collaborazione e quella di lavoro autonomo esercitata

bisognerà, invece, va lutare se per lo svolgimento dell'attività di collaborazione s iano necessarie

conoscenze tecnico giuridiche direttamente collegate all'att ività di lavoro autonomo esercitata

abitualmente. In tale ipotesi i compensi percepiti per lo svolgimento di tale attività saranno

assoggettati alle regole previste per i reddit i di lavoro autonomo”. Pertanto i compensi dell’attività di

amministratore di condominio da parte di un Agrotecnico o di un Agrotecnico laureato si devono

attergare nell’ autonoma Cassa di previdenza AGROTECNICI/ENPAIA.

4.
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Amministrazione di cooperative e aziende

Tra le att ività professionali attr ibuite dalla legge n. 251/86 e successive modificazioni agli iscritt i

all’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati vi è  quella di “amministraz ione di cooperative di

produzione, commercializzazione e vendita dei prodotti agricoli” ovvero di “amministrazione di az iende

agrarie e zootecniche nonché di lavorazione, trasformazione e commercializzazione di prodotti agrari

e zootecnici”. Si tratta di amministrare imprese nel settore di r ifer imento dell'attività  tipica dell'Albo

ma con i requisiti di competenza e qualif icazione professionale elevate nonché di r iconducibilità

de ll'attività di amministratore a ll'area del mandato.

5.

 

Gli obblighi per gli agrotecnici

In sostanza, per svolgere l’attività di amministratore di condominio è sufficiente che l’Agrotecnico e

l’Agrotecnico laureato iscritto all’Albo segua l’adeguata e obbligatoria formazione e, considerando i

redditi prodotti dall'attività di amministratore di condominio provenienti da lavoro autonomo

professiona le, li assoggetti all'applicazione dell'IVA e al contr ibuto previdenziale previsto per la Cassa di

previdenza.

 

Allora non è più una professione a “ranghi ristretti”?

Fino alla entrata in vigore della nuova Riforma, chiunque poteva svolgere l’att ività di amministratore di

condominio in quanto la legge non richiedeva precisi requis iti professionale. Proprio per evitare questo,

paradossalmente il Riformatore ha invece inserito nel testo della  riforma la predisposizione di

determinati “requisit i soggettivi”, al fine di de lineare con precisione caratteristiche e competenze che

deve avere la nuova f igura dell'amministratore condominiale.

 

 

Aspettando tempi migliori

A poco più di sei mesi, dall’entrata in vigore de lla Riforma, ci s i accorge che la questione della

regolarizzazione delle professione diventa sempre più complicata. Non a caso a lcuni giorni fa anche il

Sottosegretario alla Giustiz ia Ferri, in una intervista r ilasciata sul quotidiano Il Sole 24 Ore, ha

manifestato l’intenzione di porre mano a questo vulnus annunciando che a breve verrà perfezionato un

intervento normativo ad hoc sulla formazione, in quanto la legge 220/2012 lascia scoperti a lcuni aspetti

importanti, che in prima battuta si pensava che potessero essere risolti con la legge 4/2013 (c.d. legge

non albo), la quale aff ida alle associazioni di categoria i corsi per gli iscr itti, ma in seguito a causa delle

interpretazioni non propriamente univoche, la promulgazione della c.d. legge non albo  è stato solo un

primo tentativo di regolamentare la formazione, non propriamente r iuscito.

 

Nel concreto, Ferri intravede due vie d’uscita da questo empasse:

 

una norma snel la e chiara che r invii semplicemente a un regolamento per determinare sia

l'individuazione dei soggetti legittimati ad esercitare l'attività di formazione sia le

modalità, standard della formazione;

l’individuazione di soggetti formatori già nella norma di rango primario: per esempio

università, enti di ricerca, ordini, associazioni di proprietà edilizia ammesse a partecipare a lla

Convenzione nazionale di cui all'articolo 4 della legge 431/1998, associazioni professionali degli

amministratori di condominio costituite a i sensi della legge 4/2013.
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Community news

Agrotecnico libero professionista e amministratore di condominio?

Il Collegio nazionale degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati ha emanato la Circolare interpretativa del 15 luglio 2013 n. 4065 con la quale vengono
forniti chiarimenti in ordine alla compatibilità dell’attività di amministratore di condominio con quella professionale di agrotecnico e di agrotecnico laureato.

L’organo esponenziale dell’Albo dopo una attenta disamina dei profili giuridici, normativi, fiscali e previdenziali conclude nel seguente modo:

1.   L’attività di amministratore di condominio è compatibile con quella di agrotecnico e di agrotecnico laureato, non rilevandosi neppure alcun conflitto
nell’esercizio professionale; la compatibilità è rafforzata dall’applicabilità delle disposizioni del “mandato di rappresentanza” tanto all’attività di
amministratore di condominio quanto ad alcune attività di amministratore tipiche dell’Agrotecnico e dell’Agrotecnico laureato.

2.   L’obbligo di formazione quale amministratore di condominio può essere assolto anche attraverso la formazione obbligatoria prevista dall’art. 7 del DPR 7
agosto 2012 n. 137, ove pertinente.

3.   All’attività di amministratore di condominio svolta da un Agrotecnico o da un Agrotecnico laureato non si applica la legge 14 gennaio 2013 n. 4
“Disposizioni in materia di professioni non organizzate”, posto che la ratio di quel provvedimento è volta ad inquadrare soggetti privi di un Albo professionale
in un sistema di regole minime di carattere pubblicistico.

4.   I redditi prodotti dall’attività di amministratore di condominio svolta da iscritti nell’Albo degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati sono da considerarsi
di lavoro autonomo professionale e sono perciò assoggettati all’applicazione dell’Iva ed al contributo previdenziale previsto per la Cassa di previdenza
Agrotecnici/Enpaia.

La Circolare interpretativa, emanata dal Collegio nazionale ai sensi dell’art. 4, c. 6, della legge n. 251/86 e successive modificazioni è obbligatoria per i
Collegi territoriali degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati, ma sarà utile anche ai professionisti delle altre categorie agrarie, che analogamente
potranno adottare, ove applicabili, le conclusioni a cui sono pervenuti gli agrotecnici.

Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati RASSEGNA STAMPA



Stampa  Esci

PROFESSIONE IN PRIMO PIANO

Le regole degli Agrotecnici per l'assicurazione professionale

Il Consiglio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati con la Circolare 19 luglio 2013 prot. n. 4109 (diffusa oggi) ha dettato le

regole cui dovranno attenersi i 14.263 iscritti nell’Albo professionale relativamente all’obbligo di assicurarsi per i rischi connessi all’attività

professionale. La Circolare esamina la complessa vicenda dell’assicurazione professionale per punti, procedendo in primo luogo a definire i

soggetti che vi sono obbligati: secondo il Collegio Nazionale degli Agrotecnici sono tenuti alla stipula di una polizza assicurativa solo coloro i

quali esercitano effettivamente l’attività professionale, con l’effetto di ritenere esentati coloro i quali, pur iscritti nell’Albo professionale, non

esercitano concretamente la professione. Il Collegio Nazionale dell’Albo ha inoltre provveduto ad individuare ulteriori casi di esenzione e

precisamente:

1.             Gli  iscritti  nell’Albo  pubblici  dipendenti,  che  redigono atti  professionali  nell’esclusivo interesse dell’Amministrazione di

appartenenza.

2.            Gli iscritti nell’Albo che svolgono attività sostanzialmente gratuita (salvo l’eventuale rimborso spese) per conto di Onlus, Associazioni di volontariato ovvero in

occasione di calamità naturali (come, ad esempio, è accaduto recentemente in Emilia per le verifiche successive al terremoto oppure precedentemente in Veneto, in occasione di

inondazioni, per la stima dei danni).

3.            Gli iscritti nell’Albo che svolgono una unica prestazione nell’anno solare, di modesto importo, in forma assolutamente occasionale e quando manchi il requisito di

autonoma organizzazione della professione.

4.            Gli iscritti nell’Albo, dipendenti di strutture private, che svolgono atti tipici della professione ad esclusivo uso del proprio datore di lavoro, purché non li sottoscrivano e

non appongano su di essi il sigillo professionale.

Al di fuori dei casi espressamente indicati, esiste sempre l’obbligo di assicurazione per chi esercita l’attività professionale di Agrotecnico e di Agrotecnico laureato. Il Consiglio

Nazionale dell’Albo ha altresì chiarito che l’obbligo assicurativo sussiste anche per le Società professionali in quanto tali, le quali altresì possono -precisa il Consiglio Nazionale-

“stipulare polizze di responsabilità civile per i singoli soci o dipendenti della società, per i rischi posti direttamente in capo agli stessi”. Circa i prodotti assicurativi per gli iscritti

il  Consiglio Nazionale tiene a precisare di non avere voluto sottoscrivere alcuna “polizza collettiva” ma di essersi  limitato a scegliere due tipologie contrattuali  (aperto ad

aggiungerne altre), giudicandole le più idonee fra le molte pervenute, e precisamente:

-              la polizza proposta dal “AEC Master broker” che vanta un rapporto storico con l’Albo e che quotò uno specifico prodotto assicurativo dedicato agli Agrotecnici ed agli

Agrotecnici laureati fin dal 2007.

-              la polizza proposta da MARSH Italia, parte di MARSH Mc Lennon Companies, leader globale della consulenza assicurativa presente in 100 Paesi, che si affianca al

prodotto assicurativo precedente.

A partire da oggi, 22 luglio 2013, sul sito www.agrotecnici.it sarà disponibile una specifica Sezione dove gli iscritti nell’Albo professionale potranno scaricare tutta la normativa,

la Circolare del Collegio Nazionale n. 4109/2013, verificare le  condizioni  dei due programmi assicurativi  validati  e verificare i  preventivi. Nell’insieme gli  iscritti  nell’Albo

potranno contare su polizze modulate su diversi scaglioni di fatturato professionale (si parte da 25.000 €, il più basso) con massimali da 250.000 € a 7.500.000 € e costi

proporzionali  ma molto competitivi (con poco più di  200,00 € si  accede al contratto base). “Da oggi  -ha dichiarato Roberto Orlandi  (nella foto)  Presidente del Collegio

Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati- il nostro Albo è pronto ad applicare l’obbligo assicurativo, in tempo utile in vista della scadenza del 15 agosto prossimo.

Siamo   particolarmente   soddisfatti   di   essere   riusciti a  selezionare prodotti assicurativi specifici, a costi particolarmente contenuti per gli iscritti, in particolare per i

giovani, che presentano fatturati ridotti. Ciò nonostante il nostro giudizio sull’obbligo assicurativo è negativo: si tratta di un balzello imposto ai professionisti in un momento di

grave crisi economica del quale nessuno sentiva la necessità. Nell’applicarlo abbiamo cercato di temperarne l’impatto.”

Allegato: Circolare Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati 19 luglio 2013 prot. n. 4109.

Data: Lunedi 22 Luglio 2013
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Roberto Orlandi

Avviare una collaborazione per diffondere il modello cooperativo tra gli

agrotecnici, diplomati e laureati, portando a conoscenza il quadro giuridico

delle società cooperative e le esperienze imprenditoriali già in corso nell’area

delle professioni intellettuali.

È quanto prevede un protocollo di intesa -siglato da Giuliano Poletti,

Presidente di Legacoop, e Roberto Orlandi, Presidente del CNAAL,

Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici Laureati- che amplia

ulteriormente l’attività che Legacoop ha intrapreso da tempo per promuovere

la costituzione di cooperative tra professionisti, in linea con il dettato della

legge 183/2011 che consente l’esercizio in forma societaria, anche

cooperativa, delle attività professionali.

Per raggiungere l’obiettivo dell’accordo, Legacoop e CNAAL convengono di

promuovere modelli di aggregazione che, oltre a favorire le sinergie

necessarie per una migliore competizione nel mercato di riferimento,

sviluppino processi di specializzazione dei professionisti e di diversificazione

dell’offerta professionale anche attraverso il coinvolgimento di

professionalità diverse da quelle di competenza del CNAAL. Da un punto di

vista operativo, Legacoop e CNAAL provvederanno a predisporre materiale

formativo ed a fornire servizi per la costituzione di società cooperative tra

professionisti (atti costitutivi, statuti e regolamenti tipo), riservando

particolare attenzione ai giovani professionisti e alle donne professioniste.

“La società cooperativa” -ricorda il Presidente di Legacoop, Giuliano

Poletti- “può rappresentare uno dei modelli societari più adeguati

all’esercizio in forma societaria della professione intellettuale, in

Protocollo di intesa tra Legacoop e CNAAL
di Daniela Grancini | 24 luglio 2013 in Politica Agricola · 0 Commenti

considerazione delle sue peculiarità come il voto pro-capite disgiunto dal

minore o maggiore possesso di azioni sociali, l’impegno personale e diretto

del socio, la modesta rilevanza dei soci di capitale nelle scelte gestionali, il

perseguimento dello scopo mutualistico: la persona, la soddisfazione dei suoi

bisogni e delle sue aspettative sono l’obiettivo principale della cooperativa”.

“L’accordo con Legacoop” -sottolinea il Presidente del CNAAL, Roberto

Orlandi- “è perfettamente in linea con la nostra attività improntata, come è

desumibile dalla diversificata tipologia dei profili di accesso,

all’interdisciplinarietà ed alla concorrenza, nonché all’adozione dei più

moderni strumenti organizzativi: fra questi, un posto di rilievo è occupato

proprio dalle società cooperative fra professionisti, la prima delle quali è

stata costituita nell’ambito della categoria nel 1993. Con l’intesa di oggi

poniamo le premesse per rafforzare il nostro impegno in tale direzione”.
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In Europa gli ingegneri si occupano del settore dei trasporti, di impiantistica e di strutture; l’unica figura
abilitata a progettare è l’architetto,  mentre i diplomati affiancano i professionisti in ruoli subalterni. In
Italia, invece, l’annosa incapacità di politica e istituzioni di smontare lobby e spezzare patti
corporativi mettendo mano al settore delle competenze professionali – facendo ordine tra le varie figure
dell’area progettuale – viene pagata non solo dai professionisti ma anche da  un territorio ferito da una
produzione edilizia in genere di assoluta mediocrità. Solo nella realtà italiana possono mettere mano al
settore della progettazione una così ricca pletora di figure: architetti, ingegneri, geometri, agronomi, periti
edili, a cui si sono aggiunte, negli ultimi anni, anche i possessori  di lauree triennali.

La crisi non ha fatto altro che infliggere il definitivo colpo di grazia a un settore già paludato, immobile,
elefantiaco, che non riesce a riorganizzarsi, rinnovarsi e crescere, restando ai margini della competitività del
mercato europeo. Con la recente riforma delle Professioni, le Istituzioni e il Governo hanno
imposto di adeguarsi  alle regole europee, ma non hanno messo mano alla legislazione per le relative
competenze, definendone gli ambiti di pertinenza. Architetti e ingegneri coartati alla competizione con
geometri, agronomi, periti edili, privati del riferimento dei minimi tariffari da una liberalizzazione insensata
(la Germania li ha mantenuti), piegati da un provvedimento che,  in piena crisi economica e con ridotte
opportunità lavorative, obbliga alla formazione continua a proprie spese, all’assicurazione e, a breve, anche
al pos negli studi. Contestualmente all’incredibile “riforma”, Inarcassa, con un aumento del 38%, ha portato
i contributi minimi a 3.000 euro: unico caso in Europa di previdenza sociale da pagarsi anche in assenza di
reddito. Ci chiediamo in quale altro  paese democratico siano state varate  delle riforme così inique, miopi,
aggressive e depressive, che non tengono conto delle reali opportunità del mercato; ci chiediamo se le
istituzioni che ci rappresentano ci abbiano tutelato adeguatamente. La risposta è NO.

All’indomani dell’approvazione del Consiglio dei Ministri al dpr per la riforma delle Professioni, un
entusiasta Leopoldo Freyrie, presidente del Consiglio Nazionale degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti
e Conservatori si affrettava a dichiarare, parlando  a nome degli architetti tutti: “Il Dpr approvato dal
Consiglio dei Ministri – se confermato – dà attuazione ad una Riforma sostanzialmente utile“. E mentre gli
agrotecnici facevano ricorso al TAR contro la riforma, un arrendevole il Cnappc ribadiva: “Gli architetti
italiani sono a fianco del governo contro l’iniziativa degli agrotecnici (…). Gli architetti italiani,
infatti, considerano l’iniziativa sbagliata nella sostanza e nel metodo: nella sostanza perché il DPR di
Riforma delle Professioni è un testo equilibrato ed utile, che ha tenuto conto delle realtà professionali
italiane. Dichiarazioni che ovviamente non hanno trovato smentita tra gli Ordini provinciali. 

E’ un vero peccato che il presidente Freyrie neppure abbia tentato una negoziazione; è un peccato
che si sia fatto sfuggire l’opportunità politica che gli si presentava: quella di puntare i pugni sul tavolo. Per
chiedere al governo che all’adeguamento delle regole europee rispondesse quello delle competenze
professionali, definendo, una volta per tutte (pena un ostruzionismo dilatorio e  senza quartiere) quelle per
la progettazione; e, portandoci – finalmente – in Europa.

Il presidente del Cnappc probabilmente non rappresenta  gli architetti, così come questi Ordini altro non
rappresentano che se stessi. E neppure rappresenta gli ingegneri e gli architetti la presidente Inarcassa, che
aderiva ad una riforma fatta passare per “rivoluzionaria” nell’accezione più positiva, e che sta viceversa
contribuendo alla chiusura di centinaia di partite IVA. Non c’è rivista di settore che quotidianamente non
dia conto dello stato di prostrazione e frustrazione dei professionisti. I social network debordano di
rabbia e tracimano indignazione; ma tutto rimane intrappolato in un ventre molle incapace di organizzarsi,
anche solo per chiedere con forza, al proprio Ordine, le dimissioni anticipate dei vertici di chi non ha saputo
valutare le reali forze e risorse dei professionisti che deve rappresentare. Qualcuno doveva pur cominciare… 

Professioni, le regole europee? Solo un balzello
di Eleonora Carrano | 31 agosto 2013
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Gli Agrotecnici rientrano nel Cnel

In data 10 ottobre e’ stata pubblicata la sentenza 2013 n. 8749, del TAR Lazio sul ricorso promosso dal
Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, nei confronti del Governo e della
Presidenza della Repubblica, in ordine alla modifica nella composizione del Cnel, il Consiglio
Nazionale dell’Economia e del Lavoro, avvenuta nel febbraio 2012, in corso di mandato e ben prima
della naturale scadenza del Consiglio (che sarebbe dovuta avvenire nel 2015).

Il Collegio faceva parte del CNEL, nominato con DPR 28 luglio 2010; in seguito, con due decreti-legge,
prima il Governo di Silvio Berlusconi e poi quello di Mario Monti  intervenivano sulla composizione del
Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro, riducendola numericamente e facendo anzitempo
decadere i Consiglieri in carica, con l’effetto di dover procedere con nuove nomine.

Dopo un primo Decreto di nuova nomina proposto dal Governo Berlusconi, abortito ancor prima della
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, nonostante fosse già stato firmato dal Capo di Stato, Giorgio
Napolitano; successivamente il Governo Monti aveva nominato con il DPR 20 gennaio 2012, senza
svolgere alcuna istruttoria apparente, i nuovi componenti il Cnel.

Il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, che aveva decisamente
contrastato la riforma di un organo costituzionale attuata attraverso decreti-legge, riuscendo a bloccarla
per oltre un anno, veniva escluso dal Cnel.

Conseguente il ricorso al Tar, che si è pronunciato nel merito con la sentenza del 10 ottobre 2013 n. 8749,
accogliendo le ragioni degli Agrotecnici ma anche chiarendo alcune importanti questioni di diritto.

Il Tar riconosce che le nomine del nuovo Cnel, che escludono il Collegio degli Agrotecnici, sono viziate
per carenza di istruttoria e di motivazione e che vi è una evidente violazione di legge nella valutazione
dell’importanza della categoria delle professioni.

Per queste ragioni il DPR 20 gennaio 2012, di nomina del nuovo Cnel viene annullato ex-tunc (cioè
dall’origine) e ritornano nella carica i Consiglieri ingiustamente dimissionati, fra cui il
rappresentante degli Agrotecnici.

In primis, per il Tar non è illegittima la definizione della composizione del Cnel attuata direttamente dal
Governo e non piuttosto con un provvedimento generale di legge. Non esiste una “riserva di legge
assoluta” riferita all’art. 99 della Costituzione (che prevede ed istituisce il Cnel), pertanto compete al
legislatore ordinario definire quali ambiti possano essere declinati con legge e quali altri con regolamenti.

In secondo luogo, il principio contenuto nell’art. 99 della Costituzione, che individua in capo alle sole
“categorie produttive” il diritto di sedere nel Cnel, deve “essere adeguato secondo una interpretazione
evolutiva”, e dunque può essere diversamente coniugato, ricomprendendovi soggetti nuovi.

Il presidente del Collegio nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati Roberto Orlandi ha

commentato la sentenza con soddisfazione per il riconoscimento delle ragioni del Collegio, tuttavia
evidenziando di non condividere l’orientamento del TAR “relativamente all’assenza di riserva di legge in
ordine all’art. 99 della Costituzione ed ancora di più relativamente alla possibilità che il Governo
definisca direttamente i criteri di composizione del Cnel, perché un organo costituzionale non può essere
posto alla mercé del mutevole orientamento politico del momento”.

Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati RASSEGNA STAMPA



Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati RASSEGNA STAMPA



Istruzione tecnica professionale: gli Agrotecnici contro la
soppressione

In una lettera rivolta al Presidente del Consiglio e alle principali autorità del Ministero dell’Istruzione,
Università e Ricerca e ai presidenti delle Federazioni degli Agrotecnici e Agrotecnici laureati, nonché ai
presidenti dei Collegi, il Collegio nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati esprime “il
proprio sconcerto e profonda preoccupazione per avere appreso della intenzione del Governo di
procedere alla soppressione della Direzione generale dell’Istruzione tecnica e professionale
accorpandola alla Direzione Generale per gli Ordinamenti scolastici, in un’ottica di riorganizzazione e
riordino del Ministero e di tagli alla spesa”.

Il Collegio prosegue definendo “condivisibile una politica improntata allo snellimento della macchina
amministrativa dello Stato e di una generalizzata "spending review" in un momento di acuta crisi
economica e finanziaria”, tuttavia non approva la soppressione di una direzione strategica come quella
dell’Istruzione tecnica e professionale, presidio per questo fronte del sistema formativo, alternativo a
quello liceale.

“Con la soppressione di tale Direzione ministeriale rimarrebbero senza diretto riferimento i nuovi
Its-Istituti tecnici superiori,  i nuovi corsi di studio biennali, di carattere non accademico, realizzati con
il coinvolgimento degli Istituti secondari superiori, delle Università, del sistema imprenditoriale e di quello
degli Albi professionali, e che dovrebbero diventare i capofila di un nuovo sistema di istruzione capace di
fornire tecnici intermedi di elevata professionalità al sistema imprenditoriale e delle professioni.”

Questa scelta, secondo il Collegio degli agrotecnici, entrerebbe in conflitto con quelle di altri Paesi
europei, come Spagna, Francia e Germania, dove è presente una omologa Direzione generale con
“funzioni di raccordo e di regia tra la scuola ed il mondo imprenditoriale dove da lungo tempo proviene la
denuncia di una carenza strutturale di figure tecniche e professionali, come da tempo denuncia anche
Confindustria.”

"Quale coerenza fra le ripetute dichiarazioni di autorevoli esponenti del Governo sull’importanza di
sostenere il sistema dell’istruzione tecnica e professionale, fondamentale per un Paese manifatturiero
come l’Italia, e al tempo stesso sopprimere la specifica Direzione ministeriale?” chiedono gli Agrotecnici.

Prosegue la lettera: “Al contrario Governo e Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca
dovrebbero perseguire come uno degli obiettivi primari quello della difesa e del rilancio dell’istruzione
tecnica e professionale italiana senza la quale non vi potrà essere alcuna ripresa economica e
produttiva nel tessuto dell’economia italiana e tale difesa può passare solo dal rafforzamento e dalla
piena autonomia operativa della Direzione generale per l’Istruzione tecnica e professionale presso il
Ministero dell’istruzione e non già dalla sua soppressione e dall’accorpamento con la Direzione Generale
per gli Uffici Scolastici.”

Infine, “il Collegio nazionale desidera sottolineare quanto si sia speso per la costituzione dei nuovi
Its-Istituti tecnici superiori,  sviluppando negli anni una stretta collaborazione con la Direzione generale
per l’Istruzione tecnica e professionale al fine di sostenere e diffondere le migliori esperienze nel settore
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specifico dell’istruzione tecnica e professionale agraria; sull’altare di quella collaborazione lo scrivente
Collegio nazionale ha sacrificato molte cose, fra le quali parte della propria sovranità riconoscendo i
percorsi formativi dei nuovi Its come interamente sostitutivi del tirocinio professionale, di talché i relativi
diplomati possono direttamente accedere all’Albo professionale senza necessità di altro (che non sia il
superamento dell’esame di Stato abilitante alla professione).

Esperienze come quella evidenziata andrebbero diffuse e sostenute, perché è nella sinergia fra il
sistema della formazione, dell’istruzione e della professione che si trovano forza e riscatto
occupazionale, opportunità di lavoro per i giovani, peraltro senza particolari oneri a carico della finanza
pubblica."

Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati RASSEGNA STAMPA



Community news

Abi e Collegio agrotecnici insieme per le valutazioni immobiliari

Viene firmato oggi 29 novembre 2013 dal Presidente del Collegio nazionale agrotecnici e agrotecnici
laureati Roberto Orlandi e dal Presidente dell'Abi (Associazione bancaria italiana) Antonio
Patuelli, il “ Protocollo d’intesa per la raccolta, archiviazione e utilizzo di dati ed informazioni per
le valutazioni immobiliari” . La firma del protocollo fa parte dell’ evento “Credito al Credito 2013”
promosso dall’Abi, e va a rafforzare la sinergia già avviata con il sistema delle professioni. Obiettivo
dell'iniziativa è mettere a disposizione strumenti informativi di raccolta e scambio di dati che
permettano la massima trasparenza nella corretta valutazione degli immobili.

L’accordo fa seguito all’elaborazione di specifiche Linee Guida per il comparto che perseguono obiettivi
di trasparenza ed efficienza nel solco delle indicazioni contenute negli standard di valutazione
internazionali, secondo la Direttiva Europea sul credito ipotecario (Carrp) e rispondono alle
disposizioni di vigilanza dettate dalla Circolare della Banca d'Italia n. 263/2006, che ha introdotto una
serie di requisiti attinenti alla corretta valutazione degli immobili e ai soggetti abilitati alla valutazione.

Assieme al Collegio nazionale degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati firmeranno il Protocollo
d’Intesa anche Tecnoborsa e altri Ordini professionali del settore tecnico.
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PROTOCOLLO D’INTESA: FIRMATO L’ACCORDO TRA
AGROTECNICI E CORPO FORESTALE DELLO STATO

Postato il 18 Dicembre 2013 da lddc

Il Consiglio del Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati ha firmato a Roma un
Protocollo d’Intesa con il Corpo forestale dello Stato. L’accordo, siglato dal Presidente del Collegio
Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, Roberto Orlandi, e Nazario Palmieri, Dirigente
Superiore del Corpo forestale dello Stato, prevede la cooperazione tra le parti in attività di ricerca,
sperimentazione, progettazione e formazione.  Subito dopo la firma si è svolto un breve incontro operativo
alla presenza del Capo del Corpo forestale dello Stato, Cesare Patrone.

L’accordo ha tra gli obiettivi primari la tutela dell’ambiente e del mondo rurale, la gestione, il controllo e
la valorizzazione dei processi agricoli, zootecnici e forestali. Al fine di favorire la promozione della
sostenibilità ambientale e garantire elevati livelli di sicurezza territoriale, il Corpo forestale dello Stato, da
sempre impegnato, per sua stessa vocazione, nella ricerca scientifica, nella formazione culturale e nel
progresso civile della società,  e il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati
coopereranno in progetti di ricerca, in attività didattiche formative e di aggiornamento professionale a
favore, rispettivamente, degli iscritti all’Albo e dei dipendenti.
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Ambiente

Agrotecnici e Corpo forestale dello Stato firmano un protocollo
d'intesa

Il Consiglio del collegio nazionale degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati ha appena firmato, a
Roma, un protocollo d’intesa con il Corpo forestale dello Stato. L’accordo prevede la cooperazione tra
le parti per attività di ricerca, sperimentazione, progettazione e formazione.

Alla sigla dell’accordo hanno partecipato il presidente del Collegio nazionale degli agrotecnici e degli
agrotecnici laureati, Roberto Orlandi, e il Dottor Nazario Palmieri, dirigente superiore del Corpo forestale
dello Stato; subito dopo la firma si è svolto un breve incontro operativo alla presenza del Capo del Corpo
forestale dello Stato, Cesare Patrone. La stipula si pone come obiettivi primari la tutela dell’ambiente
e del mondo rurale, la gestione, il controllo e la valorizzazione dei processi agricoli, zootecnici e
forestali. Il protocollo è finalizzato alla promozione della sostenibilità nella gestione e nella tutela delle
risorse ambientali e ad elevati livelli di tutela della sicurezza territoriale, ambientale, naturalistica,
idrogeologica, agronomica, fitosanitaria, alimentare, sociale ed economica. Per questo, gli Agrotecnici e il
Corpo Forestale dello Stato organizzeranno in maniera congiunta ricerche e progetti ambientali,
attività didattiche formative e di aggiornamento professionale a favore, rispettivamente, degli iscritti
all’Albo e dei dipendenti. Il Collegio nazionale degli agrotecnici e degli agrotecnici laureati, infatti, in
quanto ente pubblico, prevede il compito di promuovere e coordinare le attività di aggiornamento e
perfezionamento tecnico e culturale dei propri iscritti e il Corpo forestale dello Stato è da sempre
impegnato, per sua stessa vocazione, nella ricerca scientifica, nella formazione culturale e nel progresso
civile della società. Il disegno del protocollo d’intesa, quindi, verte su vari settori, ma si propone il
medesimo obiettivo della tutela del territorio agrario e montano, delle risorse idriche, della
biodiversità della flora e della fauna, nonché la tutela della salute umana tramite la gestione della
sicurezza alimentare.
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